SESTO GIORNO

LA VIA DEL TEMPIO: MARIA A GERUSALEMME
Saluto del celebrante
Canto iniziale
due bambini consegnano il segno del sesto giorno:bisaccia con l’acqua
intanto la guida legge:
Accogliamo la bisaccia con l’acqua, essenziale alla sopravvivenza dell’uomo. Fa’ che a noi, pellegrini di oggi, piccoli cercatori del dio che si e’ fatto bambino, non manchi mai l’acqua della vita e della fede. . sei tu la nostra acqua, sei tu il ristoro alla fatica del cammino. Noi siamo la sete, Gesù!  se non ci dai da bere, saremo aridi come il deserto e  fragili come la sua sabbia.
Vieni e riempici dell’acqua che spegne, eternamente, ogni sete.
Racconto
Storia della goccia d'acqua

Allora disse il gran Padre, il Padre di tutte le cose: "Vai, vai e non ritornare da me prima di aver mostrato agli esseri la mia presenza!" E ne fu spaventata. Non era che una piccola goccia d'acqua. Come avrebbe potuto dimostrare la potenza di Dio? Voleva tornare indietro ma non poteva. Era stata mandata. 
Quando cadde dal cielo altissimo l'avvolse l'aria e quasi la consumò. Poi fu impastata dalla terra. Si vergognava perché prima era stata un piccolo specchio del cielo, ora invece, era piena di polvere attaccaticcia. E sentì una radice vicina. E la radice l'afferrò. Divenne parte di una pianta. Fu una fibra, un velo verde, un goccio di frutto. Si sentì bere più volte. Spesso soffiata via nel vapore, si rapprese col freddo e ricadde giù. Una lunga storia. Imparò a sentirsi terra e vegetale. Visse molte volte pulsazioni nel sangue dei viventi. E fu fiume, lago, filo di perle quando cadeva nella rugiada del mattino. Le sembrò di perdersi, di sparire. Soffrì molto. Ora cercata con rabbia, ora pestata e dimenticata. 
Poi un giorno, il sole la prese con più forza del solito, e la portò con sé in alto. Le disse: "Sono finite le tue stagioni, gocciolina, sali di nuovo. Ti aspetta il Gran Padre!". La goccia salì e le sembrò di essere felice. Ma quando vide protendersi in alto, verso di lei, rami, lingue vive, ebbe nostalgia. 
Il Padre delle cose le sorrise: "Hai fatto bene, piccola mia - le disse - ora cosa vuoi?". "Ritornare giù, papà, ritornare giù! Qui vicino a te, sono un cristallo di gioia, ma laggiù, nel mondo pieno di sete, io sono molto di più: sono la tua presenza".

Presentazione ppt
Una mamma interpreta i pensieri di Maria…che ritrova Gesù nel Tempio a Gerusalemme.

“Oggi a  Gerusalemme Gesù mi ha fatto male, mi ha dato una risposta che mi ha ferito:

“Non sapevate che devo fare le cose del Padre mio?”

Io e tuo padre…E noi chi siamo Gesù?

E’ dunque finito qui il mio sogno di amore con te?

Mi hai detto che sei diventato grande e ora non ti servono più i miei baci e le mie coccole.

Se è così,tu non meriti più un attimo della mia vita…

Mi hai tradito Gesù. Ma che dici Maria? Lo hai capito ora il prezzo da pagare?

Non vedevi prima, sin dall’inizio le lacrime e il sangue?

Vuoi abbandonare adesso? No, Maria. Non avere paura. Riprendi da qui. Gesù è ancora tuo.

Ma in modo un po’ diverso. Succede a tutte le madri della terra questo giorno. 

Il giorno in cui scopri che tuo figlio sta diventando grande. Non è cosi?  Mamme che siete qui questa mattina, non è così? Ditelo a Maria… Diteglielo voi che questo è il gioco della vita.

Generare un uomo e una donna costa sangue e fatica. Ma ancor di più preparargli la strada

e lasciarlo andare. Come freccia da scoccare lontano. Io il suo arco! Perché vada lontano.”
Ripetiamo insieme: Ascolta, o Signore, la nostra preghiera.
1. Non hanno più pace.

Ti preghiamo, Signore, per la pace nel mondo, in particolare per la gente che soffre la miseria per la guerra; per le tensioni in Palestina, per le guerre continue ma non sempre conosciute. Ti preghiamo anche per la pace tra noi amici e compagni, perché per costruire la pace nel mondo bisogna partire da noi. Preghiamo 

2.  Non hanno più gioia.

Ti preghiamo per tutti quelli che non hanno più gioia: i bambini orfani, gli anziani soli, i genitori che hanno perso un figlio, le persone con malattie incurabili, i senza tetto, … Tutti possano incontrare persone capaci di far nascere un sorriso. Preghiamo

3. Non hanno più amore.

Per i bambini abbandonati, per i ragazzi che non hanno l’affetto dei loro genitori, per tutte le persone che non si sentono amate da nessuno, per i genitori che non sanno dimostrare l’affetto ai figli…perché possano ritrovare l’amore in fondo al loro cuore e in tanti fratelli. Preghiamo

4. Non hanno più fede.

La fede: oggi non sappiamo più che cos’è la fede, o meglio, lo sappiamo solo a parole. Ti preghiamo Signore, per noi e per tutti quelli che si trovano nella fatica del credere: possano seguire la parola e l’esempio del Papa e della Chiesa. Preghiamo

5. Non hanno più speranza.

Ti preghiamo per i problemi delle famiglie: per le famiglie divise, per quelle in cui ci sono ammalati da curare e anziani da assistere, per quelle in cui c’è disoccupazione e povertà: possano continuare ad avere speranza, sentendo il sostegno di persone generose e buone. Preghiamo

6. Non hanno più il gusto della vita.

Ti preghiamo per tutte le persone che non sanno essere felici della vita e poiché spesso anche noi siamo così, preghiamo perché ogni mattina sappiamo ringraziare Dio per la vita e dare a tutti quelli che ci incontrano una testimonianza di amore per la vita. Preghiamo

 Padre nostro…

Consegna della preghiera finale (dagli scritti di don Tonino Bello)

 Santa Maria, donna obbediente,

 tu che hai avuto la grazia di

 "camminare al cospetto di Dio",

 fa' che anche noi, come te, 

 possiamo essere capaci di

 "cercare il suo volto". 

Aiutaci a capire che solo

 nella sua volontà

 possiamo trovare la pace.

 E anche quando egli ci provoca

 a saltare nel buio

 per poterlo raggiungere,

 liberaci dalle vertigini del vuoto

 e donaci la certezza

 che chi obbedisce al Signore

 non si schianta al suolo,

 come in un pericoloso spettacolo senza rete,

 ma cade sempre nelle sue braccia.

Amen
Benedizione

Canto finale
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